
Rocc-o-matic (soddisfazione garantita) 
 
-Amanda! Amandaaa... 
Mi sto rotolando nel letto, nervosa, le gambe nude nella camicia di 
seta si muovono a scatti e sento che faticano a trovare un pezzo di 
lenzuolo fresco, ma stringono con forza il cuscino, ben serrato tra le 
cosce. Forse sto sognando? No, saranno ormai le 3 o le 4. Da fuori la 
finestra non entra rumore e neanche un alito di vento. Sono sveglia 
ma sento chiamare il mio nome nel buio e sembra provenire dalla 
mia stanza. 
- Amanda! Amandaaa lo so che non stai dormendo, lo percepisco 
anche se tu ormai ti sei dimenticata di me. Ma sento anche che tu, 
ora, hai bisogno di me. – insiste la voce, bassa, sensuale, maschia. 
- Ma... chi sei? No, non puo’ essere... maddai... ti avevo spento 2 
anni fa! Non è possibile che ti sia rimesso in funzione ora... – mi 
sembrava di capire finalmente, ma la cosa era talmente assurda che 
non potevo crederci fino in fondo. 
- No, non mi avevi spento, ma solo messo in stand-by, ed il mio 
sensore di ricettività ha percepito che sei in piena ovulazione, e che 
da troppo tempo non hai un orgasmo ed il Ministero del Sex-Welfare 
è preoccupato per te. Rischi di non produrre abbastanza in ufficio se 
trascini situazioni di malessere. 
- Ma di che ti preoccupi? Saranno pure fatti miei se ho fatto sesso o 
no. Ebbene sappi che proprio ieri pomeriggio con Giorgio ho avuto tre 
orgasmi... –  Sto mentendo... quel porco di Giorgio non lo vedevo da 
6 mesi, da quando se n’era andato con quella puttana di 
mecandroide mulatta. “Lei mi capisce” mi aveva detto prima di 
scomparire. 
- Non dire stupidaggini. Sono in rete con Lula, quella che ora sta con 
il tuo ex. Sono in crociera nella repubblica Islamica di Cubaq ed in 
questo momento potrei anche proiettarti il filmato in diretta del 



massaggio pluripalpodattilo che gli sta facendo. Ha l’olocamera 
condivisa, forse per farti arrabbiare quanto basta. Vuoi vedere? 
Mi alzo e vado subito verso il vecchio settimanile. Apro il quarto 
cassetto, quello del giovedi, secondo il conteggio europeo standard, e 
nel chiarore fluorescente rosa della sua ricopertura 
elettroluminescente, tiro fuori il fallo biotronico “Rokk-o-matic” 
modello Lx, quello che il servizio sanitario Eurasiatico assicurava si 
sintonizzasse direttamente con i centri del piacere cerebrali a livello 
limbico, e di conseguenza durante il suo uso riusciva a generare 
orgasmi multipli ritmati e paralleli seguendo il diagramma delle onde 
alfa. E, cosa ancora più carina, proiettava storie compiute di carattere 
epico o sentimentale direttamente alla corteccia così da eccitare tutti 
e cinque i sensi, o almeno così pareva. 
- Ricordi, vero? Quante notti ho passato dentro di te. Io non posso 
dimenticare ancora la prima volta, quando avevi letto male le 
istruzioni e mi avevi posizionato nel verso sbagliato. Ma 
fortunatamente la mia natura, benché positronica, ha fatto in modo 
che lentamente mi rigirassi ed il mio bioprocessore facesse partire 
l’algoritmo giusto. 
- Si, ricordo, ma cosa vuoi da me? 
- Non è la domanda giusta, in un certo senso, Amanda. So che tu mi 
vuoi, o meglio, vuoi che io mi dia da fare. L’ho sentito mentre cercavi 
di dormire. La tensione a livello muscolare derivata dalla tua 
condizione ormonale, è il chiaro segnale che io debba entrare in 
azione. Ricordi la prima legge della robotica? Non posso accettare 
che tu soffra in mia presenza. 
- Uhm, forse hai ragione. Forse non riesco ad addormentarmi per 
cause che alla fine, sono naturali. 
L’ho in mano e lo tratto delicatamente. È caldo ed invitante, e sembra 
faccia le fusa come un cucciolo ma so che è semplice 
fluidovibrazione. Entro nel letto disfatto, le lenzuola in plastoseta ora 
sono piu’ arieggiate e fresche. In posizione supina allargo le gambe 



ed introduco lentamente Rokko senza sforzo. Uhm, si... non mi 
interessa più Giorgio e la sua mecandroide. Che restino pure dove 
sono.  
Allaccio bene le cinghie perizoidi e collego i recettori alle tempie ed ai 
capezzoli. Comincio a fremere mentre le onde alfa guidano le 
pulsazioni ed i ritmi giusti. 
- Rokko? 
- Si Amanda? 
- Mi raccomando, domani ho una riunione alle 11, e voglio andarci 
ben rilassata. Per favore carica il programma “Mandingo 2 la 
vendetta” 
- Zi badrona. 
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